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Torniamo a vivere il Natale con 
l’entusiasmo di un bambino

Editoriale di Serena D’Ascanio

Il Natale è un momento di riflessione e rinascita, una parentesi nel frenetico 
scorrere della vita in cui l’umanità si ferma per celebrare l’essenza dei legami, 
della tradizione e della speranza. Nel cuore del Natale non c’è solo il brillare 
delle luci o l’attesa dei regali, ma un richiamo profondo a ciò che ci rende 
comunità: l’amore, la solidarietà e il ricordo delle radici che ci uniscono.

In un mondo sempre più interconnesso ma spesso emotivamente distante, 
il Natale ci invita a rallentare e riscoprire la bellezza delle piccole cose. 
È nei sorrisi condivisi attorno a un tavolo, nell’abbraccio di un amico 
lontano tornato per le feste, nel profumo del pane appena sfornato che 
si ritrovano le radici autentiche di questa celebrazione. La tradizione 
non è solo un rito ripetuto ogni anno, ma un ponte tra generazioni, 
che ci ricorda chi siamo e da dove veniamo.
Nel Natale c’è una lezione di straordinaria attualità: siamo 
parte di un tutto più grande. Le festività natalizie ci invitano a 
guardare oltre noi stessi e tendere la mano a chi è più fragile, a 
chi non ha una famiglia con cui condividere il calore di questi 
giorni. 
Questo Natale, torniamo a guardare il cielo con gli occhi di 
un bambino, pieni di meraviglia e speranza. E ricordiamoci 
che il dono più grande è la presenza, il tempo e l’affetto che 
doniamo agli altri.
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Leggende di Natale della Tuscia
Racconti e miti del territorio

La Tuscia, con i suoi borghi ricchi di storia 
e mistero, è custode di leggende e racconti 
popolari che rendono il Natale ancora più af-
fascinante. Queste storie, tramandate di ge-
nerazione in generazione, intrecciano tradi-
zioni religiose e simbolismi antichi, offrendo 
uno sguardo unico sul patrimonio culturale 
del territorio.

Il Miracolo della Stella
a Civita di Bagnoregio
Una delle leggende più suggestive della Tu-
scia riguarda Civita di Bagnoregio, la “città 
che muore”. Si racconta che, durante una 
notte di Natale del Medioevo, una stella 
particolarmente luminosa illuminò il borgo, 
guidando i viandanti verso la chiesa di San 
Donato, dove si celebrava la nascita di Gesù. 
Questo evento straordinario fu interpretato 
come un segno di protezione divina, alimen-
tando la fede degli abitanti in un periodo di 
grande difficoltà.

La Fata del Monte Cimino
Le foreste del Monte Cimino, avvolte da 
un’aura di magia, ospitano una leggenda 
natalizia legata a una fata benevola. Si nar-
ra che, nella notte di Natale, questa creatu-
ra doni ai bambini che vivono nei pressi del 
monte piccoli tesori nascosti tra le piante, 
come noci dorate o frutti d’oro. La fata, sim-
bolo di abbondanza e generosità, rappresen-

ta lo spirito del dono che caratterizza il Na-
tale.

Il Bosco Incantato
di Soriano nel Cimino
Un’altra storia popolare parla di un bosco 
vicino a Soriano nel Cimino che, durante il 
periodo natalizio, si trasforma in un luogo 
incantato. Gli anziani del borgo raccontano 
che, la notte della Vigilia, gli alberi si animi-
no per cantare inni natalizi. I pastori della 
zona giurano di aver sentito queste melodie 
misteriose, che sembravano provenire diret-
tamente dal cielo.

Il Bambinello della Pioggia a Viterbo
A Viterbo si ricorda una storia che lega il 
Natale a un evento miracoloso. Si dice che, 
se durante il periodo natalizio il Bambinel-
lo del presepe della Cattedrale viene esposto 
durante una processione, le preghiere per la 
pioggia siano sempre esaudite. Questa cre-
denza popolare sottolinea la forza della fede 
e la profonda connessione tra spiritualità e 
natura.
Questi racconti, intrisi di magia e mistici-
smo, sono il cuore della tradizione natalizia 
della Tuscia. Ascoltarli attorno al fuoco o ri-
scoprirli nei borghi permette di vivere il Na-
tale in modo autentico, celebrando non solo 
la festa, ma anche le radici di un territorio 
che non smette mai di incantare.
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Il presepe monumentale Agrestini
in mostra a Venezia, Assisi e Loreto
Fino all’8 gennaio 2025, il capolavoro a grandezza naturale

 incanta i visitatori con un’esperienza immersiva

Un evento straordinario si appresta a coin-
volgere tre delle città più emblematiche 
d’Italia: Venezia, Assisi e Loreto. Fino all’8 
gennaio 2025, il Presepe Monumentale 
Agrestini, uno dei più grandi e suggestivi 
presepi a grandezza naturale, sarà esposto in 
tre luoghi prestigiosi, offrendo a visitatori e 
appassionati un’esperienza immersiva unica.
La mattina del 7 dicembre 2024, il Presepe 
Agrestini è stato spedito su una grande barca 
per un’escursione unica attraverso il Canal 
Grande di Venezia. Il percorso terminato alla 
Basilica della Salute, dove il presepe è stato 
esposto, incorniciato dalla meraviglia del 
paesaggio veneziano. Questo straordinario 
viaggio, che vedrà il presepe attraversare uno 
dei canali più celebri del mondo, rappresenta 
una fusione perfetta tra la maestosità dell’o-
pera e la bellezza senza tempo della città la-
gunare.
L’esposizione a Venezia è un’occasione 
imperdibile per ammirare da vicino le in-
credibili statue a grandezza naturale che 
compongono il presepe, realizzate con una 
tecnica unica che unisce legno, terracotta e 
carta pesta, e arricchite da tessuti e materiali 
preziosi provenienti dal Medio Oriente. Una 
vera e propria immersione nell’arte, che per-
metterà di vivere un’esperienza sensoriale 

completa, fatta di suoni, profumi e dettagli 
che affascineranno i visitatori.
Il presepe di Mario Agrestini, il più grande 
d’Europa, è una vera e propria opera d’arte 
che ha conquistato numerosi riconoscimen-
ti. Non si tratta solo di una rappresentazio-
ne natalizia, ma di un’installazione artistica 
che, con le sue dimensioni straordinarie e la 
sua capacità di emozionare, si è guadagnata 
il titolo di uno dei presepi più emozionanti 
mai realizzati. Con statue a grandezza natu-
rale e circa 700 mq di spazio, il presepe di 
Agrestini invita il visitatore a un’esperienza 
sensoriale unica. Non è più la tradizionale 
scena da guardare da lontano, ma un mondo 
da esplorare, in cui ogni dettaglio racconta 
una storia.
Mario Agrestini, originario di Monterosi e 
classe 1943, ha dato vita a quest’opera monu-
mentale. La sua passione per la creazione dei 
presepi nasce fin da bambino, quando costru-
iva piccole rappresentazioni nella sua casa e 
in parrocchia. Tuttavia, è stato l’incontro con 
un antico presepe rinascimentale a grandez-
za naturale nella chiesa della Madonna della 
Quercia a Viterbo che ha segnato una svolta 
nella sua carriera. Questa visione ha acceso 
in lui il desiderio di realizzare un’opera che 
unisse tradizione e innovazione.

di Giulia Ortenzi 
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Aspettative economiche
e proiezione al 2025

Il Natale 2024 rappresenta un periodo cru-
ciale per l’economia globale, con prospettive 
che variano a seconda delle regioni e dei set-
tori. 
Negli Stati Uniti, il settore retail dovrebbe 
crescere tra il 3% e il 4% rispetto al 2023, con 
una forte domanda di elettronica, giocattoli 
e beni di lusso. L’e-commerce continua a es-
sere un pilastro, con un incremento stimato 
del 10%, trainato da promozioni e servizi di 
consegna sempre più efficienti.
In Europa, Nonostante il rallentamento 
economico, la spesa per regali e decorazioni 
dovrebbe aumentare del 2-3%. I mercatini 
di Natale, tradizionalmente popolari, stanno 
registrando un forte ritorno, attirando mi-
lioni di turisti e contribuendo all’economia 
locale.
In Italia, il 2024 è stato caratterizzato da 
consumi in calo (-0,4% nei primi otto mesi), 
ma le festività natalizie sono viste come 
un’opportunità per recuperare. I settori 
dell’abbigliamento e della tecnologia dovreb-
bero registrare incrementi significativi. Inol-
tre, si prevede una ripresa della ristorazione, 
con molti italiani pronti a concedersi cene 
fuori e banchetti tradizionali.
Il canale online rimane centrale, con una cre-

scita del 12% rispetto al Natale precedente. 
Le famiglie italiane, nonostante il calo del 
potere d’acquisto per circa il 44%, sembrano 
disposte a spendere, privilegiando acquisti 
di qualità e regali simbolici. I mercatini di 
Natale in città come Bolzano e Trento regi-
strano già prenotazioni elevate, segno di un 
ritorno alla normalità dopo gli anni difficili 
della pandemia.
La sostenibilità è un altro tema chiave. Sem-
pre più consumatori preferiscono prodotti 
eco-friendly, influenzando le strategie delle 
aziende che puntano su packaging riciclabile 
e regali a basso impatto ambientale.
Le festività natalizie 2024 saranno determi-
nanti per le performance annuali di molti 
settori. La loro riuscita potrebbe stabilire un 
nuovo equilibrio e fornire slancio per una ri-
presa economica più solida nel 2025. Tutta-
via, il contesto rimane fragile: ulteriori crisi 
geopolitiche o energetiche potrebbero ral-
lentare le prospettive di crescita.
In conclusione, il Natale 2024 rappresenta 
una sfida e un’opportunità. Se da un lato le 
difficoltà economiche non possono essere 
ignorate, dall’altro il periodo natalizio con-
tinua a essere un momento di speranza per 
famiglie e imprese in tutto il mondo.

La prospettiva di spesa natalizia e le previsioni 
per un rilancio del prossimo anno
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Tradizione e rappresentazione
dei presepi

di Serena D’Ascanio

Nella Tuscia molti comuni raffigurano la na-
scita di Gesù con opere originali o con prese-
pi dal vivo, spesso resi suggestivi dai meravi-
gliosi borghi medievali. 
Bolsena: il borgo è illuminato da 2.000 can-
dele e fiaccole. 26 Dicembre, 1 e 5 Gennaio. 
Calcata: Il Presepe è visitabile dall’8 di-
cembre presso il Granarone, un antico gra-
naio risalente al 1632 situato in via di Porta 
Segreta. Questo presepe unico è opera di 
Marjicke Van der Maden, un’artista olan-
dese che utilizza materiali come pasta di 
legno e stoffe pregiate per creare figure che 
rappresentano gli abitanti del borgo, sia del 
passato che del presente.
Civita di Bagnoregio: ospita il famoso 
Presepe Vivente, ambientato nel suggestivo 
borgo sospeso sulla Valle dei Calanchi. Le 
date principali sono il 26 e 29 dicembre, 1, 4, 
5 e 6 gennaio. L’evento è composto da dieci 
scene che ricreano momenti chiave della Na-
tività in un’atmosfera unica.
Corchiano: il Presepe Vivente si svolge nel 
Monumento Naturale delle Forre, integran-
do storia e paesaggio naturale. Le rappre-
sentazioni includono scene tradizionali della 
Natività e artigiani al lavoro. Ospita la 50ª 

edizione del suo presepe vivente, famoso per 
l’ambientazione suggestiva. Visitabile: 25, 
26, 28, 29 dicembre e 1, 4, 5 e 6 gennaio.
Ronciglione: all’interno del borgo medie-
vale il 29 dicembre e il 6 gennaio.
Soriano nel Cimino (Chia): ambientato 
nel bosco il 26 e 29 dicembre, 1 e 6 gennaio.
Tarquinia: propone un’esposizione di pre-
sepi presso l’Auditorium di San Pancrazio, 
inclusi quelli realizzati all’uncinetto e ope-
re artistiche da diverse parti del mondo. 
Inoltre, il borgo di  Vejano propone il suo 
presepe vivente dal 26 al 29 dicembre e il 6 
gennaio, offrendo un’esperienza immersiva 
nel borgo.
Vetralla: il Presepe Vivente torna anche nel 
2024 con nuove scenografie, effetti speciali e 
personaggi. Tra le suggestive vie del centro 
storico, offrendo ai visitatori un’immersione 
nell’atmosfera natalizia dell’Ottocento, tra 
antichi mestieri e sapori locali. Il 26 dicem-
bre e il 6 gennaio. 
Viterbo: Dall’8 dicembre al 6 gennaio tor-
nano i 100 Presepi nel Chiostro della Cister-
na del Complesso Monumentale di Santa 
Maria della Quercia. Presepe del Christmas 
Village dal 23 novembre al 6 gennaio.



UNA BUONA SPESA PUÒ CAMBIARE IL MONDO

volte auguri200

DAL 12 AL 24 DICEMBRE
iniziativa valida in tutti i punti vendita 

Unicoop Tirreno

 25%

200
DI SCONTO
SU OLTRE

PRODOTTI A
MARCHIO COOP



N ATA L E  ‘ 24

14

Quando il vero regalo era stare con la 
famiglia davanti al caminetto

I regali di un tempo…un dolce ricordo
di Serena D’Ascanio

Il Natale di un tempo, nella Tuscia, aveva 
un fascino unico, segnato dalla semplicità 
e dalla profondità dei gesti. Le feste erano 
un momento di condivisione e spirituali-
tà, in cui il valore del dono non si misurava 
dal suo prezzo, ma dal significato affettivo e 
simbolico.
In epoche passate, il Natale non era carat-
terizzato dall’abbondanza che conosciamo 
oggi. Le famiglie, spesso numerose e legate 
a una realtà rurale, vivevano le festività con 
uno spirito di autenticità. L’attenzione era 
rivolta alla messa di mezzanotte e al prese-
pe, il fulcro delle celebrazioni, piuttosto che 
allo scambio di regali.
I bambini attendevano con ansia la notte di 
Natale, non per trovare doni lussuosi, ma 
per ricevere piccoli oggetti che rappresenta-
vano un vero tesoro.

Dolci fatti in casa: I regali più comuni era-
no dolci semplici, come tozzetti, pangiallo e 
panpepato, preparati con amore dalle mani 
delle madri e delle nonne. Spesso, questi 
dolci erano confezionati con carta colorata o 
stoffa, un gesto che aggiungeva cura al dono.
Frutta e noci: Mandorle, nocciole e frutta 
secca, simbolo di abbondanza, erano tra i 
regali più diffusi, insieme a mele e arance, 
considerate una rarità preziosa.

Giocattoli artigianali: I bambini riceve-
vano piccoli giocattoli fatti a mano: bambole 
di pezza, carretti in legno o trottole, spesso 
realizzati da artigiani locali o dai genitori 
stessi. Questi oggetti erano creati con ma-
teriali poveri ma arricchiti dall’impegno e 
dall’affetto di chi li confezionava.

Vestiti e accessori: Un paio di calze di 
lana fatte a mano o un maglione erano rega-
li utili, apprezzati per la loro praticità in un 
periodo in cui ogni oggetto aveva un grande 
valore.
Lo scambio di regali non era un’ostentazio-
ne, ma un momento di profonda condivisio-
ne. Ogni dono, anche il più modesto, portava 
con sé un messaggio di affetto e gratitudine. 
Le famiglie si riunivano attorno al camino, 
raccontando storie e pregando, creando 
un’atmosfera di calore e unione.
Oggi, riscoprire i regali di un tempo può es-
sere un modo per tornare a un Natale più 
autentico. Doni semplici, fatti a mano o le-
gati al territorio, possono restituire il vero 
spirito delle feste: quello della condivisione 
e dell’amore.
I ricordi delle festività di un tempo ci inse-
gnano che il valore di un dono non è nella 
sua grandezza, ma nell’intenzione che lo ac-
compagna.
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Babbo Natale Segreto, la nuova 
tendenza che spopola

Il gioco di regali misteriosi per gruppi che 
unisce e diverte tutti

di Andrea Farronato 

Tra le tante tradizioni natalizie, una nuova 
usanza si sta facendo largo, conquistando 
soprattutto i più giovani: il Babbo Natale 
Segreto. Un’idea originale che trasforma 
lo scambio dei regali in un gioco di gruppo 
all’insegna del divertimento e della sorpresa.
Ma come funziona? Il meccanismo è sem-
plice: si forma un gruppo di partecipanti, si 
stabilisce un budget e, attraverso un sorteg-
gio, ognuno riceve il nome della persona a 
cui dovrà fare un regalo. 

L’aspetto curioso? Tutto avviene in segreto, 
senza rivelare chi regala a chi. Questo siste-
ma garantisce che ogni partecipante riceva 

un dono e ne faccia uno, creando un’atmo-
sfera di attesa e complicità.
Oltre al lato ludico, il Babbo Natale Segre-
to piace per la sfida che comporta: fare un 
regalo a una persona con cui si ha meno 
confidenza può rivelarsi un’opportunità per 
conoscersi meglio. Per semplificare il tutto, 
sono nate app dedicate, dove ogni parteci-
pante può creare una “wish list” con i regali 
desiderati, offrendo spunti utili e facilitando 
la scelta. Questa tradizione moderna non è 
solo un modo di scambiarsi doni, ma an-
che un’occasione per condividere momenti 
di complicità e divertimento, rinnovando il 
vero spirito del Natale.
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La storia di Babbo Natale
L’evoluzione dal IV secolo a oggi e la nascita della tradizione

La figura di Babbo Natale trae origine da 
San Nicola di Myra, un vescovo vissuto nel 
IV secolo d.C. nell’odierna Turchia, noto per 
la sua generosità, specialmente verso i poveri 
e i bambini. La leggenda più famosa raccon-
ta che aiutò tre sorelle povere donando loro 
sacchi d’oro, evitando così che fossero ven-
dute come schiave o costrette a matrimoni 
indesiderati. Dopo la sua morte, San Nicola 
fu venerato in tutta Europa, e la sua festa si 
celebra il 6 dicembre.

Diffusione e trasformazione
Durante il Medioevo, il culto di San Nicola 
si diffuse in tutta Europa, portando con sé le 
tradizioni legate ai doni. Con la Riforma pro-
testante del XVI secolo, la venerazione dei 
santi diminuì in molti paesi, ma la figura di 
San Nicola sopravvisse in Olanda, dove era 
noto come Sinterklaas. Quando gli olandesi 
emigrarono in America nel XVII secolo, por-
tarono con sé le tradizioni di Sinterklaas. Nei 
secoli successivi, questa figura si trasformò 
nella versione anglosassone di Santa Claus.

L’evoluzione moderna
La figura moderna di Babbo Natale si svilup-
pò ulteriormente nel XIX secolo grazie a:

- Washington Irving, che nel 1809 descrisse 
Santa Claus come un personaggio che viag-
giava su un carro trainato da renne;
- Clement Clarke Moore, che nel 1823 scrisse 
il poema “A Visit from St. Nicholas” (meglio 
noto come The Night Before Christmas), in 
cui Babbo Natale veniva descritto come un 
uomo allegro e paffuto che consegna regali 
passando attraverso i camini.

L’immagine iconica
L’immagine attuale con il suo abito rosso, 
la barba bianca e il sacco dei regali, è stata 
consolidata nel XX secolo. La Coca-Cola, a 
partire dagli anni ‘30, utilizzò Babbo Nata-
le nelle sue campagne pubblicitarie, contri-
buendo a rendere popolare la sua rappresen-
tazione moderna, creata dall’artista Haddon 
Sundblom. Babbo Natale oggi rappresenta lo 
spirito natalizio, la generosità e la gioia. Vive 
al Polo Nord, fabbrica i giocattoli con l’aiuto 
degli elfi e viaggia su una slitta trainata da 
renne magiche, consegnando doni nella not-
te tra il 24 e il 25 dicembre.
Questa figura incarna un misto di tradizioni 
religiose, folclore e influenze commerciali, 
continuando a portare magia e speranza a 
milioni di bambini nel mondo.
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La data del 25 dicembre, contraria-
mente a quanto si pensa, non coincide con 
la reale nascita di Gesù. Fu scelta nel IV 
secolo dalla Chiesa per sostituire le cele-
brazioni pagane del Sol Invictus e dei Sa-
turnali, feste legate al solstizio d’inverno, 
simbolo del ritorno della luce.
L’albero di Natale, le popolazioni ger-
maniche decoravano alberi sempreverdi 
come simbolo di vita eterna durante l’in-
verno. La tradizione si diffuse in Europa 
nel XVII secolo, grazie ai nobili tedeschi, e 
arrivò in Italia nel XIX secolo. 
Una delle canzoni natalizie più famose è 
“Jingle Bells”, ma forse non tutti sanno 
che fu scritta nel 1857 per celebrare il Gior-
no del Ringraziamento. Solo in seguito di-
venne un classico del Natale.
I mercatini di Natale sono una tradizio-
ne che risale al Medioevo. Il primo mer-
catino documentato si tenne a Dresda, in 
Germania, nel 1434. Questi mercati erano 
un’occasione per acquistare doni, decora-
zioni e cibi tipici. 
Lo scambio di regali natalizi ha radici 
nell’antica Roma, dove durante i Saturnali 
ci si scambiavano piccoli doni come sim-
bolo di buon auspicio. Oggi rappresenta 

un gesto di affetto e condivisione, simbo-
leggiando i doni offerti dai Re Magi a Gesù.
Il bacio sotto il vischio è una tradizione 
romantica che affonda le sue origini nella 
mitologia norrena. Il vischio era conside-
rato una pianta sacra, simbolo di pace e 
riconciliazione. Oggi, si dice che baciarsi 
sotto il vischio porti amore e fortuna per 
l’anno a venire.
Tra i dolci tipici delle feste in Italia spicca-
no Panettone e Pandoro. Il Panettone, 
originario di Milano, è caratterizzato da 
uvetta e canditi, mentre il Pandoro, nato 
a Verona, è noto per la sua morbidezza e 
il gusto semplice, spolverato con zucchero 
a velo.

La tradizione del presepe ha origini 
italiane. Si dice che il primo presepe viven-
te fu realizzato da San Francesco d’Assisi 
a Greccio, nel 1223, per rappresentare la 
Natività in modo realistico e coinvolgente.
In alcune regioni del nord Italia, soprat-
tutto in Toscana e in Emilia-Romagna, è 
tradizione accendere il ceppo di Natale, 
un grosso tronco che brucia lentamente 
nel camino, simbolo di calore e protezione 
per la famiglia.

Alcune particolarità delle festività 
più amate e ricche di storia 

Forse non tutti
sanno che…
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I piatti natalizi tipici della Tuscia

ANTIPASTI

Crostini con fegatini

Pane tostato con paté di fega-
tini di pollo, spesso aromatiz-
zato con capperi e acciughe.

Comuni: Viterbo, Montefia-
scone, Canino.

Frittelle di Baccalà

Pesce fritto in pastella 

Comuni: Viterbo e provincia

Salumi locali

Prosciutto, capocollo, lonza e 
salsicce secche. Spesso accom-
pagnati da formaggi pecorini.

Comuni: Nepi (nota per il sa-
lame cotto), Acquapendente, 
Soriano nel Cimino 

PRIMI PIATTI

Fieno di Canepina (chia-
mati Maccaroni)

Pasta all’uovo finissima, simile 
ai capelli d’angelo, servita con 
ragù di carne o funghi porcini.

Comune: Canepina 

Zuppa di ceci e castagne

Piatto povero ma saporito, a 
base di legumi e frutta secca, 
con olio extravergine d’oliva.

Comuni: Soriano nel Cimino, 
Acquapendente, Caprarola

Gnocchi al sugo di castrato

Gnocchi di patate conditi con 
un sugo robusto a base di car-
ne di pecora o castrato.

Comune: Ronciglione

Sbroscia

Una zuppa di pesce del lago di 

Bolsena, con anguilla e core-
gone, preparata con un brodo 
ricco di verdure e pomodoro. 
È un piatto molto apprezzato 
durante le festività natalizie. 

Comune: Bolsena 

Strangozzi con sugo di 
tartufo 

Pasta simile agli spaghetti, 
sono conditi con un sugo ric-
co di tartufo, un ingrediente 
pregiato e caratteristico della 
zona. Durante il periodo nata-
lizio, questo piatto può essere 
arricchito con funghi porcini. 

Comuni: Viterbo, Bolsena, 
Montefiascone, Acquapen-
dente

SECONDI PIATTI

Coniglio alla viterbese

Coniglio marinato e poi cuci-
nato con olive, capperi, acciu-
ghe, vino e aromi.

Comuni: Viterbo, Montefia-
scone

Baccalà alla viterbese

Baccalà cotto in umido con 
pomodoro, olive e capperi, 
spesso servito per la cena della 
Vigilia.

Comuni: Tarquinia, Tusca-
nia, Montalto di Castro

CONTORNI

Frittella di borragine

La pianta spontanea che cre-
sce in inverno viene fritta in 
una pastella

Comuni: Viterbo e provinci

DOLCI

Tozzetti con nocciole

Biscotti croccanti con noccio-
le, ideali da inzuppare nel Vin 
Santo.

Comuni: Caprarola, Monte-
fiascone

Pangiallo viterbese

Dolce natalizio a base di mie-
le, frutta secca (noci, nocciole, 
mandorle) e spezie, con una 
crosta dorata.

Comuni: Viterbo, Tuscania, 
Tarquinia

Mostaccioli

Biscotti speziati a base di mie-
le e mandorle, spesso glassati.

Comuni: Montefiascone, Vi-
gnanello

Biscotti di Sant’Antonio

Preparati durante il periodo 
natalizio, sono biscotti rustici 
aromatizzati con anice o vino.

Comune: Soriano nel Cimino

Panpepato (o Pampepato)

Un dolce speziato, a base di 
miele, cioccolato e frutta sec-
ca, molto diffuso durante il 
periodo natalizio

Comuni: Viterbo e provincia

Pamparito

La sua ricetta può variare 
leggermente a seconda della 
zona, ma in generale il pam-
parito è preparato con frutta 
secca, miele, noci, mandorle e 
fichi secchi. A volte, viene ar-
ricchito con cioccolato, spezie 
come la cannella, e talvolta 
con un po’ di vino rosso o 
grappa per esaltarne il sapore.

Comuni: Viterbo e provincia

La cucina natalizia della provincia di Viterbo è un vero e proprio viaggio nel gusto, che unisce sapori autentici 
e tradizioni tramandate da generazioni. Molti piatti celebrano la tradizione agricola e contadina dei comuni, 

utilizzando ingredienti locali di qualità, spesso piuttosto semplici ma ricchi di sapore, e rappresentano una parte 
importante delle festività natalizie della zona.
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La Tavola di Natale a Viterbo:
tradizione e consigli per

un’apparecchiatura perfetta
di Serena D’Ascanio

A Viterbo, il Natale è sinonimo di calore, 
tradizione e convivialità. L’apparecchiatura 
della tavola non è solo un momento di pre-
parazione pratica, ma un vero e proprio rito 
che riflette l’attenzione per gli ospiti e l’amo-
re per le tradizioni familiari.

La tovaglia è la protagonista: i viterbe-
si prediligono tessuti ricchi, spesso in lino o 
cotone, con ricami tradizionali tramandati 
di generazione in generazione. I colori do-
minanti sono quelli del Natale: rosso, bian-
co e verde, impreziositi da dettagli in oro o 
argento per un tocco di eleganza. Le famiglie 
più tradizionali utilizzano tovaglie artigiana-
li, simbolo di autenticità e cura.

I piatti sono scelti con attenzione. Si 
utilizzano spesso servizi in porcellana de-
corata, magari con dettagli floreali o motivi 
natalizi, mentre i bicchieri in cristallo dona-
no un tocco di raffinatezza. I viterbesi ama-
no aggiungere dettagli personalizzati, come 
segnaposti fatti a mano con rami di ulivo o 
agrifoglio, simboli di pace e prosperità.

Il centrotavola è un elemento impre-
scindibile: composizioni di vischio, pigne 
e candele rosse o dorate decorano la tavola, 
creando un’atmosfera accogliente e festosa. 
A volte, piccole statuette del presepe fanno 
capolino tra i decori, un omaggio alla tradi-
zione religiosa.

La tavola non è completa senza un tocco di 
luce. Candele artigianali e luci soffuse dona-
no calore e creano un ambiente magico, ide-
ale per lunghe cene in compagnia.
Consigli per una Tavola Natalizia perfetta
1. Scegli una tovaglia che esprima calore e 
tradizione, abbinando colori tipici e dettagli 
preziosi.

2. Personalizza i segnaposti con elementi 
naturali o decorazioni fai da te.
3. Illumina la tavola con candele o lucine, 
evitando però di esagerare per non sovrasta-
re gli altri dettagli.
4. Integra decorazioni commestibili: biscot-
ti al vino o il tradizionale pangiallo possono 
arricchire la mise en place.
Seguendo questi accorgimenti, potrai ricrea-
re la magia di una tavola natalizia in perfetto 
stile viterbese, dove ogni dettaglio racconta 
storia e tradizione.
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Le 10 curiosità 
natalizie nel mondo
Come si festeggia il Natele nelle altre nazioni?

Nel mondo esistono tantissime tradizioni 
sul Natale, ogni paese ha le sue, esistenti 
da secoli o spesso anche solo da decenni. 
Ne sono state scelte 10 tra le più impor-
tanti o bizarre. 

1. Islanda - I 13 Jólasveinar
In Islanda, non esiste un solo Babbo Na-
tale, ma ben 13! I Jólasveinar sono sim-
patici troll che nei 13 giorni precedenti al 
Natale portano regali ai bambini. Ogni 
notte, uno di loro lascia un dono nelle 
scarpe dei più piccoli, a seconda del loro 
comportamento.

2. Norvegia - Nascondere le scope
In Norvegia si crede che la Vigilia sia il 
momento in cui streghe e spiriti maligni 
escono. Per questo, è tradizione nascon-
dere le scope in casa, per evitare che le 
streghe le rubino per volare.

3. Filippine - Il Festival delle Lan-
terne Giganti
A San Fernando si celebra ogni anno un 
Festival delle Lanterne Giganti, alcune 
alte fino a sei metri, sono decorate con 
migliaia di luci e formano incredibili di-
segni luminosi.

4. Ucraina - Ragnatele sull’albero
In Ucraina, gli alberi di Natale vengono 
spesso decorati con ragnatele finte e 
ragni. Questa tradizione porta fortuna 
e prosperità, ispirata a una leggenda in 
cui un ragno aiutò una famiglia povera 
decorando il loro albero con una tela 
scintillante.

5. Messico - Las Posadas
In Messico, dal 16 al 24 dicembre si svol-
gono le Posadas, processioni che rievoca-
no il viaggio di Maria e Giuseppe in cerca 
di un alloggio. Ogni sera, si va di casa in 
casa cantando e pregando, concludendo 

la serata con una festa e la rottura di una 
piñata.

6. Giappone - Natale al Kentucky 
Fried Chicken
In Giappone, il Natale non ha radici re-
ligiose, ma è molto popolare cenare al 
Kentucky Fried Chicken. Questa tradizio-
ne nasce da una campagna pubblicitaria 
degli anni ’70, che propose il pollo fritto 
come piatto natalizio.

7. Finlandia - La sauna natalizia
In Finlandia, prima della cena di Natale, 
è tradizione fare una sauna con tutta la 
famiglia. Questo momento di relax e pu-
rificazione è considerato un rito di prepa-
razione per le celebrazioni.

8. Venezuela - Pattinare verso la 
messa
A Caracas, in Venezuela, è tradizione an-
dare alla messa di Natale pattinando. Le 
strade vengono chiuse al traffico per per-
mettere ai fedeli di raggiungere la chiesa 
sui pattini a rotelle.

9. Etiopia - Natale a gennaio
Il Natale, chiamato Genna, viene cele-
brato il 7 gennaio, secondo il calendario 
copto. La giornata inizia con una messa 
speciale, seguita da festeggiamenti con 
canti, danze e un pasto tradizionale a 
base di stufato di carne e pane speziato.

10. Spagna – Statuetta defecante
Una curiosità insolita è il Caganer, una 
statuetta tipica dei presepi catalani, raf-
figurante un uomo che defeca. Sebbene 
possa sembrare irriverente, è considerato 
un simbolo di fertilità e prosperità, e vie-
ne nascosto tra le scene del presepe come 
porta fortuna.
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I record Mondiali più
incredibili del Natale

L’albero di Natale più grande del 
mondo si trova a Gubbio, in Umbria. Con i 
suoi 750 metri di altezza e 950 lampadine, è 
un’attrazione imponente che ogni anno con-
quista i visitatori e segna un vero e proprio 
record mondiale

Il presepe più grande del mondo a di-
mensioni naturali è situato in Val Gardena, 
precisamente a Santa Cristina. Con oltre 18 
scultori che intagliano a mano figure che 
rappresentano la Natività, questo presepe è 
un capolavoro artigianale che celebra la tra-
dizione natalizia italiana

Il presepe di Manarola nelle Cinque 
Terre, famoso per le sue oltre 17.000 luci, è 
stato inserito nel Guinness dei primati. Ogni 
anno, più di 300 personaggi vengono rea-
lizzati con materiali riciclati, creando uno 
spettacolo che incanta i visitatori da tutto il 
mondo

La maggior quantità di luci su un albe-
ro di Natale artificiale: Universal Studios 
Japan detiene il record con ben 591.840 luci 
installate, creando uno spettacolo mozzafia-
to di colori e luminosità

Il villaggio di pan di zenzero più gran-
de del mondo: A New York, un progetto 
ha visto la costruzione di un incredibile vil-
laggio con centinaia di case di pan di zen-
zero, tutte decorate con dettagli intricati e 
zuccherosi
La più lunga catena di slitte: In Austria, oltre 
500 persone hanno creato una spettacolare 
catena di 508 slitte, scivolando insieme giù 
per una collina innevata

Il più grande igloo di neve: Costruito in 
Svizzera, questo igloo impressionante rag-
giungeva un diametro di 12,9 metri e un’al-
tezza di 10,5 metri, offrendo un rifugio spet-
tacolare interamente realizzato in neve
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L’arrivo del nuovo anno è accompagnato da un 
ricco bagaglio di tradizioni e superstizioni che 
variano da cultura a cultura, ma tutte condi-
vidono lo stesso obiettivo: salutare l’anno vec-
chio e accogliere quello nuovo con prosperità, 
fortuna e felicità. Scopriamo alcune delle usan-
ze più diffuse, alcune delle quali legate anche al 
periodo natalizio.
Lenticchie: simbolo di prosperità
In Italia, mangiare lenticchie allo scoccare della 
mezzanotte è un rito immancabile. Questa tra-
dizione, che affonda le radici nell’antica Roma, 
si basa sulla forma rotonda e piatta delle len-
ticchie, simile alle monete, che simboleggia-
no abbondanza e ricchezza per il nuovo anno. 
Accompagnarle con il cotechino o lo zampone 
rafforza l’augurio di fortuna e benessere.
Bruciare il vecchio: il fantoccio del passato
In alcune regioni italiane e in altri Paesi, come 
l’Ecuador e la Spagna, si brucia un fantoccio o 
un oggetto simbolico per “eliminare” le nega-
tività dell’anno trascorso. Questo gesto è visto 
come una purificazione rituale, un modo per 
lasciare andare ciò che non serve e fare spazio 
a nuove opportunità.
I colori della fortuna
Indossare intimo rosso è un must del Capo-
danno in Italia e in altre culture. Questo colore, 
associato all’energia, alla passione e alla buona 
fortuna, promette un nuovo anno ricco di vi-
talità e amore. In Brasile, invece, molti prefe-
riscono il bianco, simbolo di pace e armonia.
Botti e fuochi d’artificio: scacciare gli 
spiriti maligni
I fuochi d’artificio, un simbolo di festa in tutto 
il mondo, hanno anche un significato supersti-
zioso. L’uso dei botti deriva dall’antica convin-
zione che il rumore forte servisse a spaventare 
e allontanare gli spiriti maligni, proteggendo 
così la casa e i suoi abitanti per l’anno a venire.
Il primo passo dell’anno
Un’antica superstizione inglese, conosciuta 
come First Footing, suggerisce che la prima 
persona che entra in casa dopo la mezzanotte 

influenzerà la fortuna della famiglia per tutto 
l’anno. La tradizione vuole che un uomo con 
i capelli scuri, portando un dono simbolico 
come carbone, pane o una moneta, porti pro-
sperità.
Lasciare la porta aperta
In molte culture asiatiche, aprire porte e fi-
nestre a mezzanotte è un modo per lasciare 
uscire il vecchio anno e permettere al nuovo di 
entrare. Questo gesto simbolico simboleggia il 
cambiamento e l’accoglienza delle nuove op-
portunità.
Mangiare 12 acini d’uva
In Spagna e in alcuni Paesi dell’America Lati-
na, si mangiano 12 chicchi d’uva al ritmo dei 
rintocchi della mezzanotte. Ogni chicco rap-
presenta un mese dell’anno, e mangiarli senza 
intoppi promette un anno fluido e fortunato.
Buttare vecchi oggetti
In alcune regioni del Sud Italia, si usa gettare 
dalla finestra vecchi oggetti come simbolo di 
liberazione dal passato. Questo gesto radicale 
rappresenta il desiderio di tagliare i legami con 
ciò che non è più utile o positivo.
Preparare la tavola dell’abbondanza
Molti seguono la tradizione di allestire una ta-
vola ricca per il cenone di San Silvestro, non 
solo per festeggiare, ma anche come simbolo 
di prosperità. Ogni cibo ha un significato: l’uva 
per la fortuna, il melograno per la fertilità, il 
pesce per la prosperità e il pane per la sicurezza 
alimentare.
Conclusione: il capodanno come rinasci-
ta
Le tradizioni e le superstizioni di Capodanno, 
seppur diverse, condividono un messaggio uni-
versale: il desiderio di ricominciare, lasciando 
alle spalle il passato e guardando al futuro con 
ottimismo. Che si tratti di un semplice piatto di 
lenticchie, di un fuoco rituale o di un brindisi 
con le persone amate, il Capodanno è un mo-
mento per celebrare la resilienza e accogliere 
con gioia il nuovo inizio.
Buon anno!

Tradizioni e superstizioni
di Capodanno

Riti per iniziare bene il nuovo Anno
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Cinecittà World, Natale
tra luminarie cinesi e il grande 

show sul ghiaccio
Fino al 6 gennaio tante attrazioni con il Villaggio di Natale, 

la casa di Babbo Natale, il mercatino 
e la festa di Capodanno più grande d’Italia

ROMA - Quest’anno il Natale a Cinecit-
tà World si accende di un nuovo mondo: 
Oriental World, il Villaggio di Natale, il 
mercatino, Christmas on Ice, lo spettacolare 
show di pattinaggio sul ghiaccio e divertirsi 
con la festa di Capodanno più grande d’Ita-
lia. Tutto in un solo biglietto.

Oriental World: il festival delle lumi-
narie Cinesi
Il Festival delle luminarie cinesi è un per-
corso di luci, grandiose architetture, anima-
li esotici, miti e leggende, nonché una vera 
esperienza culinaria di cibo cinese. 220 in-
stallazioni luminose, alte fino a 8 metri, dise-
gnano un percorso fiabesco che si snoda at-
traverso due mondi: il Palazzo del Dragone, 
leggendario reame subacqueo residenza del 
Re dei mari, dove la mitologia cinese prende 
vita tra animali fantastici come la Fenice o il 
leggendario Dragone Cinese, animatronico 
di oltre 30 metri.

Il villaggio di Natale
Nella New York degli anni ‘20 si svela il 
suggestivo Villaggio di Natale con la casa di 
Babbo Natale, i golosi mercatini di dolci e 
cibo natalizio, l’allegria del Christmas Show 
e la Parata di Natale. Nello show Incanto, i 
danzatori-acrobati voleranno sulle scene di 
Star Wars, Spiderman, Harry Potter e Fro-
zen. Tra i tanti eventi del periodo anche la 
festa dei 40° anni delle Tartarughe Ninja. 

Christmas On Ice: lo spettacolo di pat-
tinaggio su giaccio
Il 25 in occasione dell’apertura ufficiale del 
Giubileo verrà celebrata la SS Messa. Se-
guiranno il pranzo di Natale e il debutto di 

Christmas On Ice, lo spettacolo sul ghiaccio 
in scena tutti i giorni fino al 6 gennaio: un’o-
ra di pura magia con artisti e performer di 
livello nazionale e internazionale che si esi-
biranno sulle più amate e suggestive musi-
che di Natale. 

Capodanno e oltre
Gran finale il 31 dicembre con la festa di 
Capodanno più grande d’Italia: Cinecittà 
World si trasformerà in un villaggio del di-
vertimento con 40 Attrazioni, cene e cenoni, 
concerti e DJ Set, fuochi d’artificio e diverti-
mento dalle 18 alle 8am. Quest’anno il par-
co ospiterà anche Amore 025 NYE Festival, 
storico evento di musica elettronica giunto 
alla sua 20° edizione.
Chiude le festività e la stagione 2024 la Festa 
della Befana, con le sue sorprese per tutti.
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L’anno d’oro di Juppiter 
l 2024 segna traguardi significativi per l’associazione, tra cui la Carovana a Capo Nord, 

con una visione chiara  per il futuro e nuovi progetti in cantiere.

Il 2024 è stato un anno memorabile per 
l’associazione Juppiter, segnato da 
traguardi significativi e da espe-
rienze che hanno toccato pro-
fondamente i ragazzi coin-
volti e la comunità. 

Questo è stato un anno 
d’oro per Juppiter. 
Quali sono stati i tra-
guardi più significa-
tivi che l’associazione 
ha raggiunto nel 2024?
“Il 2024 lo ricorderemo in 
particolare per l’ecceziona-
le esperienza della Carovana a 
Capo Nord. Questo viaggio straor-
dinario è stato simbolo di avventura, 
ma anche di una dimostrazione che i sogni, 
seppur folli, possono avverarsi. Un gruppo di 
giovani, ragazzi speciali, educatori hanno vissu-
to un percorso di crescita personale e di grup-
po. È stata una grande impresa che ha mostrato 
come i valori di Juppiter possano tradursi in 
esperienze concrete, capaci di ispirare e lasciare 
un segno profondo anche nell’opinione pubbli-
ca, che ci ha seguito grazie al grande lavoro di 
comunicazione sui social e sui principali tele-
giornali nazionali.”

Quali sono i progetti del 2024 che hanno 
avuto maggiore impatto nei ragazzi che 
hanno partecipato alle varie iniziative e 
sulla comunità di Juppiter?
“Le attività permanenti di Juppiter sono state 
ancora una volta il cuore pulsante dell’associa-
zione, unendo giovani attraverso lo sport, la 
musica, la comunicazione e la solidarietà. Gli 
eventi di piazza organizzati con le scuole hanno 
rappresentato momenti cruciali di formazione 
e dialogo, sensibilizzando studenti, insegnanti 
e famiglie su temi di grande rilevanza come la 
legalità, l’ambiente, il contrasto a tutte le forme 
di violenza e di dipendenza, insieme a un gran-
de lavoro sull’educazione digitale. Un evento di 
punta è stata la recente celebrazione dei 20 anni 
di Juppiter Sport, culminata nel musical Pinoc-
chio alla rovescia. 
Questa rilettura innovativa, che mette in luce il 
ruolo dei figli nel salvare i genitori, ha emozio-
nato e coinvolto l’intera comunità, consolidando 
il legame tra generazioni.”

Juppiter ha sempre intrapreso ini-
ziative di sensibilizzazione su 

tematiche specifiche. Qual 
è il messaggio principale 

che l’associazione vuole 
trasmettere?
“Juppiter si impegna da 
sempre a trasmettere che 
la forza della comunità e 
delle relazioni umane è 
alla base di ogni crescita 
e di ogni cambiamento 

positivo. Il nostro scopo è 
l’educazione. In questi anni, 

la nostra società ha messo i 
giovani di fronte a grandi disa-

gi, solitudini e inquietudini. Noi ci 
impegniamo a essere al loro fianco nel 

difficile mestiere di crescere, non smettendo 
mai di credere in loro.”

Guardando al futuro, quali saranno i 
principali obiettivi per il 2025?
“Vogliamo focalizzare ancora di più l’attenzio-
ne sull’adolescenza, in collaborazione con la 
ASL di Viterbo, su tutto il territorio provinciale, 
per affrontare insieme le sfide legate a questa 
fase cruciale della vita. Inoltre, lavoreremo su 
progetti che rafforzino l’idea di comunità, in si-
nergia con la Regione Lazio, per valorizzare le 
persone e il territorio. Un altro obiettivo fonda-
mentale sarà la creazione di spazi di formazione 
innovativi e sostenibili, che uniscano educazio-
ne digitale, temi sociali e sport, accompagnando 
uno sviluppo armonioso dei giovani e del terri-
torio.”

Ci sono nuovi progetti o idee in cantiere 
per il prossimo anno?
“Tra i progetti più ambiziosi per il 2025 c’è Back 
Home, un’emozionante carovana che partirà da 
Londra e arriverà a Roma, seguendo le tracce 
della Via Francigena nell’anno del Giubileo. 
Questo viaggio rappresenterà il ‘ritorno a casa’ 
per Juppiter, coinvolgendo ragazzi diversamen-
te abili, adolescenti e giovani comunicatori, 
accompagnati da educatori, autieri dell’ANAI, 
amici di Sport e Comunità e dalla Polizia di 
Stato. Sarà un’occasione per affermare, dopo 
Capo Nord, la validità del metodo educativo di 
Juppiter: la carovana prende ispirazione da don 
Antonio Mazzi, fondatore di Exodus.”



Antipasti:
Selezione di affettati,

tortino di patate e broccoli, 
crostone ai funghi, 

carciofini rustici e burratina

Primi:
Tortellini in brodo di cappone 
Tagliolini ai finferli e capriolo 

Ravioli di zucca con burro 
e salvia e speck croccante 

Secondo:
Involtino di faraona farcito,

accompagnato da patate
novelle e porcini 

Dolci tipici Natalizi 

Spumante 
Acqua, grechetto 

e sangiovese cantina Lungarotti 
Caffè e liquori 

Euro 50,00
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Tassa di soggiorno 2024: 
227.000 euro per Natale,

turismo e patrimonio storico
Le scelte del Comune tra investimenti per le festività,

restauro delle fontane storiche e attività turistiche

di Andrea Farronato

VITERBO - Il Comune di Viterbo ha desti-
nano circa 227.000 euro derivanti dalla tas-
sa di soggiorno a eventi natalizi, interventi 
sul patrimonio storico e iniziative turistiche. 
Nello specifico saranno utilizzati per eventi 
natalizi, valorizzazione del patrimonio stori-
co e attività turistiche. Tuttavia, la pianifica-
zione ha suscitato critiche da parte dell’op-
posizione, generando un acceso dibattito in 
Consiglio Comunale.

I numeri della tassa di soggiorno
L’Assessore al Bilancio, Elena Angiani, ha 
spiegato che:
“Abbiamo accertato 475.000 euro a fronte 
dei 460.000 previsti, segno di un andamen-
to positivo della città. Le risorse verranno 
impiegate in iniziative come i mercatini na-
talizi (110.000 euro), interventi sulle fonta-

ne storiche (59.000 euro) e attività turisti-
che nel centro storico (43.800 euro).” 
Tra le economie realizzate figurano i 169.000 
euro non impegnati per il bando della Capi-
tale Europea della Cultura e i risparmi legati 
al noleggio delle casette di Natale e al ma-
sterplan.
Le critiche dell’opposizione
Durante il Consiglio, Andrea Micci (Lega) ha 
sollevato perplessità:
“Pretendete di spendere 170.000 euro in tre 
giorni per il villaggio di Natale. Siamo sicuri 
che questa sia la direzione giusta? Inoltre, 
cosa prevedono esattamente i 43.800 e i 
110.000 euro stanziati?”
Micci ha anche evidenziato ritardi nella ge-
stione del contratto per il masterplan, sca-
duto ad aprile, e ha definito la strategia com-
plessiva ‘confusa e poco innovativa’.
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La risposta della sindaca Frontini
La Sindaca Chiara Frontini ha difeso le 
scelte dell’Amministrazione:
“L’investimento per la Capitale della Cul-
tura 2033 è una priorità che doveva parti-
re già oggi. Per il Natale, ci siamo adattati 
a replicare iniziative passate, ma non per 
scelta, bensì per necessità legata alle nuove 
normative sui bilanci tecnici invariati.” 
Ha inoltre annunciato misure innovative 
per il turismo, come la proposta di una 
Consulta del Turismo gratuita e l’esenzione 
della tassa di soggiorno dalla quarta notte 
in poi, attese entro il primo trimestre 2025.
Natale 2024: programma e novità
La Sindaca ha anche illustrato il program-
ma natalizio, con eventi pubblici e attrazio-

ni tradizionali:
“Avremo il mercatino con un’estensione a 
Piazza delle Erbe, l’albero di Natale al Sa-
crario, la pista di ghiaccio, e il concerto di 
Capodanno a Prato Giardino.” 
Perplessità e prospettive
Letizia Chiatti (opposizione) ha definito 
‘idoneo’ solo l’intervento sulle fontane sto-
riche, criticando le altre destinazioni come 
non conformi alle finalità della tassa di 
soggiorno.
L’Amministrazione, dal canto suo, sottoli-
nea che i fondi rappresentano un’opportu-
nità per promuovere il turismo e rafforzare 
il ruolo della città come meta culturale e 
attrattiva, con uno sguardo già rivolto al 
futuro.
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Ariete (21 marzo - 19 aprile):
Il 2025 ti vedrà come il protagonista del palco della 
vita! Ma attenzione, Ariete, il tuo fuoco potrebbe 
surriscaldare le cose. Non abbatterti se qualcuno 
ti dice di calmarti: è solo invidioso della tua energia 
esplosiva. Fai attenzione ai piccioni, potrebbero 
portare una lettera (o un po' di caos)!

Toro (20 aprile - 20 maggio):
Nel 2025, avrai bisogno di una coperta calda, un 
buon libro e… un po' di cioccolato. Le tue energie si 
concentrano sul relax, ma attenzione ai momenti 
in cui ti ritrovi a mangiare per noia. Le stelle 
suggeriscono: yoga e biscotti integrali, forse non 
insieme. Ma è una tua scelta!

Gemelli (21 maggio - 20 giugno):
2025 ti mette alla prova, Gemelli. Potresti trovare il 
tuo nuovo hobby nell'organizzare feste a sorpresa 
per te stesso. Hai tante idee, ma chi te le ascolta? 
Non preoccuparti, parlerai tanto anche con il 
frigo. L'importante è che non lasci mai nessun 
argomento in sospeso… o almeno finché non ti 
annoi!

Cancro (21 giugno - 22 luglio): 
Attenzione, Cancro! Quest’anno sei più sensibile 
che mai. Evita di piangere mentre guardi un film 
d’azione o, peggio, mentre ascolti le lamentele 
degli altri. La tua energia si allinea con la luna, ma 
non preoccuparti: non perderai la bussola, solo un 
po’ di tempo per capire come risolvere tutti i piccoli 
drammi.

Leone (23 luglio - 22 agosto): 
Ecco, Leone, il tuo regno! Ma attenzione a non 
ruggire troppo forte: quest’anno le stelle ti 
consigliano di fare un po' di autocontrollo (sì, 
anche tu). Potresti trovare un nuovo gruppo 
di amici che amano fare selfie… ma ricordati di 
scattare anche delle foto alle tue imprese reali!

Vergine (23 agosto - 22 settembre):
Il 2025 sarà un anno di organizzazione per te, ma 
ricorda: perfezionismo sì, ma anche un po' di caos è 
salutare. Non provare a sistemare ogni angolo della 
tua vita, o rischi di trovare l’ordine nella confusione 

di chi ti circonda. Non è detto che sia un problema!

Bilancia (23 settembre - 22 ottobre):
Bilancia, ti troverai spesso in bilico quest’anno. 
Ogni decisione sembra una grande questione. Ma 
non temere, la soluzione è sempre a portata di 
mano… o a portata di Wi-Fi. Goditi ogni momento 
e non preoccuparti troppo se la tua bilancia si 
sbilancia un po'.

Scorpione (23 ottobre - 21 novembre): 
Il 2025 ti regala un sacco di opportunità misteriose. 
Non lasciarti sfuggire l’occasione di esplorare nuovi 
angoli nascosti del mondo… o del tuo frigorifero. 
Non sai mai cosa puoi trovare! Un amore segreto? 
Forse, ma l'importante è che sia emozionante!

Sagittario (22 novembre - 21 dicembre):
Avventura in arrivo, Sagittario! Le stelle ti spingono 
verso un anno di viaggi, ma non dimenticare la 
mappa (o almeno il tuo smartphone). Sarà un 
anno in cui potresti perderti, ma anche scoprire un 
sacco di cose interessanti. Tieni alto lo spirito, ma 
basso il tuo tasso di caffeina, per favore.

Capricorno (22 dicembre - 19 gennaio):
Il 2025 ti invita a lavorare duro… ma anche a ridere 
un po'. I tuoi progetti sono fantastici, ma ricordati 
che anche un po’ di divertimento non fa male. 
Fai delle pause, magari per una maratona di serie 
TV (dopo aver finito la tua lista di cose da fare, 
naturalmente).

Acquario (20 gennaio - 18 febbraio): 
Nel 2025, il tuo spirito innovativo non avrà confini! 
Aspettati idee geniali, ma ricorda: non tutto deve 
essere perfetto. A volte l’imperfezione è la nuova 
moda. Troverai creatività anche nei posti più strani, 
forse in un panino con un ingrediente misterioso.

Pesci (19 febbraio - 20 marzo): 
Pesci, nel 2025 sarai il poeta dei sogni. Ma non 
solo nei sogni: riuscirai a rendere poetico anche 
un pomeriggio noioso. Preparati a scoprire nuovi 
mondi… ma attento a non perderti nelle tue stesse 
fantastiche riflessioni! Le stelle ti sorridono, ma un 
po’ di realtà non guasta mai.

Oroscopo 2025: 
Che dicono le stelle?





SERVIZIO CATERING: 
ORDINA DA NOI IL PRANZO PER LE TUE FESTE

SEGUICI SU FACEBOOK
PAGA DA NOI LE TUE BOLLETTE

HEY CONAD SPESA ONLINE: ORDINA E RITIRA

GASTRONOMIA PASTICCERIAPIZZERIA

Viterbo, Via Garbini, 23/F Tel. 0761 303593
Tuscania, Via Canino, 34 Tel. 0761 221162

Civita Castellana, stiamo arrivando!!!


